Autore NUNZIA BINETTI

 Idea obliqua

Sono scheggia di luce radiante sui gialli crema.

Non mi distingui.

Ti scorro come il vento sopra il fosso                                                     

ti sfioro e passo.

E ci disperdono i fuochi arsi della sera, ore sottili.   

Lo sai, per noi, non è più alba.

Sono tre anni
tre                                                                                           

che a te mi porto

ma chino stanca il capo sopra il muro

adesso il corpo.                                     

​E- giunco nel canneto-   

non reggo più prove di carico.                                                     

Mi piego impotente su di un fianco.

Per te, che io voglio, mai sarò dea o enigma rauco      

ma obliqua idea di tutto quanto 

per sua sostanza è fragile e subito si spezza

e perde forma.

Visione scellerata.

Ed io non replico.

Autore LIGA LAPINSKA

Ho dato a te le mie dolci stagioni   
le mie ardenti serenità 

forse per un soffio, 

forse…

non so, forse non so, forse no,

ma so che sei passato accanto troppo in fretta.

Proseguo per la strada già tracciata

nel nuovo autunno

lasciando indietro le coccole ad un mito

ai minidei

nel tuo ricordo di foglia secca

comunque gigantesca.

Ero la vita, ero l’estate

la grande arteria soleggiata

un prato di ginestre, morbida argilla fra le tue mani,

e nella sera,

non so, forse non so, forse no,

ero una rondine leggera.

Sui rami già caduti tra le nostre caviglie,

per sventolio di cenci

e improvvidi gravami di bandiere,

nelle foto, nella natura,

qualcuno ci sarà dopo di me

che ho dato a te le mie dolci stagioni.
Interpretazione di Bruno Mancini
Autore FABIO SALVI
DOLCE PROFUMO


Musica dolce
mista a profumo
nel primo sole che scalda.

La sera si gusta
il silenzio si assaggia
nella prima notte mite.

Ascolto i ricordi
anche i peggiori risuonano
a domani dolce profumo.
Autore VIRGINIA MURRU

Era sera d’ormeggi 
vele immobili all’evento
ed io tremavo 
in approdi di possibile sul porto. 
Orde di ragioni non sapevano
di giardini pensili nel cuore
fioriti all’insaputa del rigore
e sull’acerbo andare solo pietre
a siglare il corso al nostro passo. 
Si raccontava fiero -il giorno-
e si spegneva in gloria
in barbagli felici d’essere.  
Felicità?  circostanza suprema
con attitudine d’eterno. 
Ho spinto quella sera 
piano  piano
come porta cigolante sul destino
e c’eri tu sull’orlo dell’istante
a rovesciare tempo su di noi. 
Certi amori
son mitosi di cellula divina
replican l’eterno e non lo sanno. 
Autore  UMBERTO MASELLI
CAROVANA

Un sussurro duro e dolce,
esplode come confetti lanciati
nella gioia di una festa.
 
Carovana di cammelli, deserto.
immagine dell’illusione
di sentieri ormai presi e persi.
 
Per l’ultima bitta,
è il parlato del mio spirito,
dove posso ormeggiare la memoria
